
Obbligo di iscrizione alla gestione separata – Cass. n. 4419/2021

Professionisti – previdenza - Attività professionale per la quale è prevista l'iscrizione ad un albo
o ad un elenco - Obbligo di iscrizione alla gestione separata di cui all'art. 2, comma 26, della l.
n. 335 del 1995 - Condizioni e limiti - Requisito dell'attualità - Accertamento in concreto -
Necessità.

In materia previdenziale, sussiste l'obbligo di iscrizione alla gestione separata di cui all'art. 2,
comma 26, della l. n. 335 del 1995 nell'ipotesi di percezione di reddito derivante dall'esercizio
abituale, ancorché non esclusivo, ed anche occasionale, ove il reddito superi la soglia di euro
5.000 ex art. 44, comma 2, del d.l. n. 269 del 2003, di un'attività professionale per la quale è
prevista l'iscrizione ad un albo o ad un elenco (tale obbligo venendo meno solo se il reddito
prodotto è già integralmente oggetto di obbligo assicurativo gestito dalla cassa di riferimento),
restando fermo che il requisito dell'abitualità - da apprezzarsi nella sua dimensione di scelta "ex
ante" del libero professionista e non invece come conseguenza "ex post" desumibile
dall'ammontare del reddito prodotto - deve essere accertato in punto di fatto, mediante la
valorizzazione di presunzioni ricavabili, ad es., dall'iscrizione all'albo, dall'accensione della
partita IVA o dall'organizzazione materiale predisposta dal professionista a supporto della sua
attività, potendo la percezione di un reddito annuo di importo inferiore alla predetta soglia
rilevare quale indizio - da ponderare adeguatamente con gli altri che siano stati acquisiti al
processo - per escludere in concreto la sussistenza del requisito in questione.
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